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POTENZA - La Fiom-Cgil di
Basilicata, dopo la nomina a
capo della Confindustria lu-
cana di Pasquale Carrano,
presidente anche della
Smartp@per Spa di
Sant’Angelo LeFratte eTito
Scalo (con circa 500 dipen-
denti), ribadisce la necessità
di trasparenza in relazione a
quanto avviene all'interno
di queste aziende su proble-
matiche che interessano «il
rispetto e la dignità dei lavo-
ratori».

In particolare - chiede la
Fiom - «è fondamentale che
il presidente di Confindu-
stria dia ragione su quanto
attiene la precarietà dei con-
tratti di circa il 50 per cento
delle lavoratrici e dei lavora-
tori della Smartp@per; dia
ragione dell’attuale situa-
zione produttiva degli stabi-
limenti in relazione al ricor-
so di ferie e permessi perso-
nali per sopperire al calo
delle commesse; dia ragione
di azioni interne a questi
stabilimenti in relazione an-
che ai rapporti sindacali in
atto».

La Fiom fa riferimento al-
la relazione tenuta all’atto
della nomina a presidente di
Confindustria di Pasquale
Carrano, sulle questioni
produttive occupazionali
del mondo del lavoro nella
regione Basilicata: «ci

aspettiamo - dice il comuni-
cato del sindacato - che a
partire dalla sua azienda si
riscontrino soluzioni coe-
renti con i ragionamenti fat-
ti da presidente, a partire
dalla confermadei contratti
a termine nelle sue aziende
visto che i lavoratori sono
impegnati per periodi lun-
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Lo chiede la Fiom al neopresidente di Confindustria

Smartp@per: «E ora Carrano
stabilizzi i lavoratori a tempo»

Uil: «Il sindacato sia responsabile»

Lasme, sta per scadere
la mobilità. Richiesta
di incontro al Mise

MELFI - L'assemblea dei la-
voratori della Lasme, azien-
da dell'indotto Fiat, che si è
tenuta lo scorso giovedì a
San Nicola di Melfi, ha mes-
so in evidenza lo stato di for-
te tensione e preoccupazio-
ne regnante tra i 174 lavora-
tori, destinata a crescere con
l'approssimarsi del 13 no-
vembre, giorno in cui si
esauriscono i termini della
procedura di mobilità avvia-
ta dall'azienda.

La Fiom di Basilicata ha
inoltrato al ministero dello
Sviluppo economico la ri-
chiesta di un incontro ur-
gente. Lo stessohanno fatto
Ugl e Fismic lucane.

Anche la Uil e la Uilm di
Basilicata, auspicano che
entro la data del 13 novem-
bre, venga riconvocato, co-
me da richiesta di parte sin-
dacale, un incontro presso il
Mise. Ma la Uil fa anche un
passo avanti più, afferman-
do che l'ultima proposta ve-
nuta fuori in sede ministe-
riale, debba rappresentare
la base fondante per tentare
di arrivare ad un accordo
che possamettere tuttinelle
condizioni di intravedere un
futuro meno nero di quello
che attualmente è presente.

«Tutte le forze sindacali,
naturalmente - precisa la
nota del sindacato - dovran-
no impegnarsi per miglio-

rare quelle proposte, ma tut-
ti sono obbligati a dire ai la-
voratori che oltre l'accordo
c'è il “nulla” o, per dirla me-
glio, la mobilità ovvero il li-
cenziamento. Ecco perché è
opportuno che in previsione
dell'incontro in sede mini-
steriale tutti facciano una ri-
flessione attenta e misura-
ta, con la certezza che ogni
accordo è sempre frutto di
una mediazione. È fonda-
mentale, però, che gli accor-
di vengano governati so-
prattutto da chi tiene a cuo-
re il destino ed il futuro dei
lavoratori, cioè il movimen-
to sindacale. Guai, invece,
lasciar decidere all'impren-
ditore non solo il futuro
aziendale ma anche le sorti
ed il futuro dei lavoratori e
delle loro famiglie».

Poi ancora un richiamo,
evidentemente rivolto alla
Fiom: «Tutto il mondo sin-
dacale abbia l'obbligo mora-
le di perseguire con forza,
determinazione ed ostina-
zione l’obiettivo di tenere le
fabbriche aperte con il mag-
gior numero di lavoratori
all'interno, perché forte-
mente convinti che è solo
avendo in loco l'imprendito-
re che si possono creare le
possibilità didare a tutti i la-
voratori una speranza di fu-
turo che col tempo può di-
ventare certezza».

ghi con contratti a tempo de-
terminato acquisendo le
professionalità».

La Fiom Cgil, alla luce di
quanto esposto, chiede un
incontro in Confindustria
per avere garanzie sulla si-
tuazione produttiva e occu-
pazionale dell’azienda
Smartp@per.

Appello della Cgil per salvare le facoltà dell’Unibas

«Nessuno tocchi i corsi di Lingue
e Scienze della comunicazione»

AL, NUOVE ASSUNZIONI

5 geometri e 1 addetto alle operazioni clientela
POTENZA - Acquedotto Lucano prosegue l’attività di selezione pubblica per l’assunzione di personale
da inserire all’interno della sua Società. Lo rende noto un comunicato stampa di Acquedotto Lucano.

Sul sito internet www.acquedottolucano.it sono disponibili sia i bandi integrali che le domande di par-
tecipazione (entrambi scaricabili) per le selezioni pubbliche, per titoli ed esami, finalizzate all’assun -
zione a tempo pieno e indeterminato di 5 Geometri (livello 4° del CCNL del comparto Gas/Acqua) e 1
addetto alle operazioni clientela (livello 2° del CCNL del comparto Gas/Acqua). I titoli di accesso richie-
sti sono: diploma con votazione non inferiore a 54/60 ovvero 90/100 e il compimento del 18°anno di età.
Le domande potranno essere presentate entro e non oltre il 7 dicembre 2009.

TITO - Non sono più tolle-
rabili ulteriori rinvii del
bando per la riassegnazio-
nee la reindustrializzazio-
ne del sito produttivo di Ti-
to Scalo, della ex Daramic.

Le segreterie provinciali
di Filcem Cgil, Femca, Cisl,
Uilcem Uil, riunitesi in as-
semblea con i 130 lavorato-
ri cassintegrati della
azienda chiusa ormai da
quasi un anno, che opera-
va nella zona industriale di
Tito, hanno fatto il punto
sullo statodella procedura
di riassegnazione del sito
produttivo ed hanno deci-
sodiattivare tutteleinizia-
tive necessarie per solleci-
tare immediatamente la
pubblicazione del bando di
reindustrializzazione del
sito da parte della Regione
Basilicata ai sensi delle leg-
gi regionali 28/07 e 10/08,
affinché i soggetti impren-
ditoriali interessati all’in -
sediamento ex Daramic,
siano messinella condizio-
ne di manifestare ufficial-
mente il loro interesse e fa-
vorire in tal modo la ripre-
sa produttiva edil reimpie-
go occupazionale dei lavo-
ratori.L’assemblea ha va-
lutato non più accettabile
un ulteriore rinvio nella
pubblicazione del bando,
in quanto tutti i problemi
di natura ostativa sono sta-
ti superati e pertanto non è
razionale attardarsi ulte-
riormente da parte della
Regione Basilicata in di-
scussioni sulla tipologia di
bando, e nel contempo sot-
tovalutare in maniera ecla-
tante la necessità di proce-
dere intempi rapidiper ac-
quisire l’interesse dei sog-
getti interessati, che a noi
risultano essere presenti, e
fare in modo di dare con-
cretezza alla ripresa pro-
duttiva ed al conseguente
reimpiego dei 130 lavora-
tori cassintegrati della ex
Daramic. L’assemblea è
stata aggiornata al 13 no-
vembre per valutare gli ef-
fetti della richiestadi solle-
cito nella pubblicazione del
bando di reindustrializza-
zione e decidere di conse-
guenza le eventuali azioni
sindacali necessarie ed in-
cisive a sostegno.

Daramic di Tito

Filcem:
Reindustrializzar e

il sito senza
più rinvii

Davanti ai cancelli

Le precisazioni di Vita
«Contatti con Rfi
per scongiurare

la chiusura del Dco»
L’ASSESSORE regionale ai
trasporti, Rocco Vita, in re-
lazione alle notizie di una
eventuale soppressione del
direzione Centrale Operati-
va (Dco) di Potenza Superio-
re, fa sapere di avere già da
qualche giorno attivato gli
opportuni contatti con i ver-
tice di Rete Ferroviaria Ita-
liana.

Infatti, «l’ipotesi dell’ac -
corpamentoa Baridelle fun-
zioni oggi svolte in Basilica-
ta, risulterebbero un ulterio-
re depauperamento tecnolo-
gico del territorio lucano,
con penalizzazioni negative
anche sul versante del perso-
nale operante in tale struttu-
ra.

Le legittime aspettative
della Regione Basilicata, che
non si è sottratta ad investi-
menti finalizzati ad attesta-
re funzioni sul nostro terri-
torio, dovranno trovare
puntuale riscontro coni ver-
tici di Rfi che nelle prossime
ore sono attesi in un vertice
presso l’assessorato regio-
nale alle Infrastrutture,
Opere Pubbliche e Mobilità».
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MARTEDI’ CONSIGLIO REGIONALE

Si discuterà di Marinagri
IL Consiglio regionale della Basilicata si riunirà mar-
tedì 10 novembre 2009, alle ore 10,30, nel palazzo del-
la Giunta regionale. Dopo l'attività ispettiva è prevista
la discussione di tre mozioni: la prima, su “Marina -
gri”, di cui è primo firmatario è Mollica.

LA CIA CHIAMA ALLA MOBILITAZIONE

Lunedì conferenza stampa
SI terrà lunedì, presso la Sala Conferenze della Cia,
con inizio alle ore 11, una conferenza stampa per illu-
strare la piattaforma, le modalità e le iniziative della
Mobilitazione Generale degli Agricoltori Lucani deci-
sa dalla Cia dall’11 al 13 novembre prossimi.

SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO

Nasce il progetto Retelucania
E’NATO il progetto Retelucana, che sipone comeobietti-
vo primario la salvaguardia del territorio lucano, attra-
verso un coordinamento di tutto il mondo associativo lu-
cano e di liberi cittadini, in grado di superare la frammen-
tazione delle iniziative per salvaguardare la nostra terra.

24 Ore in Basilicata

I dipendenti: «Non condividiamo le critiche mosse»

Vie blu, precisazioni delle unità
della provincia di Potenza

POTENZA - I lavoratori del
progetto Vie Blu della pro-
vincia di Potenza contesta-
no e si dissociano dal conte-
nuto di alcuni articoli ap-
parsi sulla stampa. «In
quanto gli stessi - è spiegato
inunanota inviata ieridalla
Cisl - contengono una serie
di inesattezze e non tengono
conto delpercorso democra-
tico che ha caratterizzato
l'intero iter delle intese sot-
toscritte, a partire dall'ac-
cordo del 4 settembre
2007».

I lavoratori si dissociano,
inoltre, dalle dure critiche
rivolte al sindacato: «Con-
trariamente a quanto riferi-
to e scritto, risulta essere
l’unico soggetto che, in si-
lenzio, sta portando avanti
le istanze di tutti i lavorato-
ri, operai ed impiegati, sen-
za alcuna distinzione. Il
rammarico più grande, ri-
spetto a questa vicenda - con-
tinua la nota - sta nel fatto
che alcuni firmatari dei co-
municati apparsi sulla
stampa locale, senza alcun
mandato democratico, si so-

no arrogati il compito di par-
lare a nome di tutti i lavora-
tori. Circostanza, questa,
che non corrisponde al vero
e che finisce per mistificare
la realtà dei fatti. La verità è
che la quasi totalità dei lavo-
ratori fa quotidianamente il
proprio dovere e, insieme ai
sindacati di categoria, è im-
pegnata, senza ricorrere ne-
cessariamente al clamore
della stampa,a trovare le so-
luzioni più appropriate alle
tante problematiche che in-
teressano tanto gli operai
quanto gli impiegati impe-
gnati del progetto Vie Blu.

La Provincia di Potenza

POTENZA - La Cgil di Basi-
licata ritiene gravissima la
paventata chiusura del cor-
so di laurea in lingue mo-
derne e scienze della comu-
nicazione della facoltà di
lettere e filosofia dell'Uni-
bas.

«Crediamo – afferma il
segretario generale Anto-
nio Pepe - al pari degli stu-
denti dell'Università degli
Studi della Basilicata, che
bisogna individuare ogni
possibile soluzione per evi-
tare tale sciagurata ipotesi.
I soggetti istituzionali pre-
posti: governo, parlamen-
tari lucani, presidente del-
la Giunta regionale e Retto-
re dell'Unibas, devono ope-
rare per trovare una solu-
zione alla questione, anche
velocizzando il trasferi-
mento all’Università dei
fondi previsti dalla legge
regionale».

La chiusura di questi due
corsi è dovuta ai nuovi cri-
teri che il decreto 270 del
ministero della pubblica
istruzione vuole introdur-
re per riorganizzare il si-
stema formativo universi-
tario italiano su parametri
inaccettabili che sottendo-
no lo smantellamento delle
piccole realtà come la no-
stra.

«La Cgil di Basilicata è
convinta – continua Pepe -
che l’ateneo lucano, con
una offerta formativa varia
ed articolata possa dare va-
lore aggiunto al tessuto
produttivo del territorio.
Quando si parla di cultura
e di formazione nonpossia-
mo permettere che i nostri
giovani e l'intero mezzo-

giorno paghino il prezzo di
scelte miopi ed anacronisti-
che, dettate semplicemente
da una visione mercantili-
stica. Se il ministro Gelmi-
ni vuole ristrutturare il si-
stema universitario, deve
lavorare e studiare per tro-
vare indici che tengano
conto anche delle peculiari-
tà dei territori: non può,
cioè, utilizzare un parame-
tro di valutazione come il
tasso di occupazione dei
laureati nei due anni suc-
cessivi al conseguimento
della laurea. Non credia-
mo, onestamente, conside-
rate le differenze struttura-
li del sistema produttivo,
che le possibilità occupa-
zionali per un giovane che
studia in Piemonte o in
Lombardia siano le stesse
di uno studente che si lau-
rea nel mezzogiornoe nello
specifico in Basilicata. Se
queste sono le premesse, al-
lora il Governo potrebbe di-
chiarare apertamente la vo-
lontà di chiudere le univer-
sità pubbliche nel mezzo-
giorno d'Italia. Siamo con-
vinti che la cultura sia un
tassello fondamentale –
conclude il segretario della
Cgil - per la rinascita econo-
mica e sociale del Mezzo-
giorno e facciamo appello
alle istituzioni ed ai sogget-
ti della rappresentanza col-
lettiva, al fine di contrasta-
re questa specifica attività
del Governo che, oltre a
mercificare anche il diritto
all'apprendimento, mette
in serio pericolo le libertà
individuali ed idiritti costi-
tuzionalmente garantiti
dallo Stato Repubblicano».
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